
	25
Dom.
	   Ore 11,30 : S. MESSA SOLENNE
     “Crea in me o Dio un cuore nuovo “

	  26
LUN 
	ANNUNCIAZIONE 

“Ecco io vengo o Dio a fare la tua volontà” 

	27
MAR
	“Signore ascolta la mia preghiera”

	28
MER
	 Ore 10 : S. Messa 
   “A Te la lode e la gloria nei secoli“

	29
GIO
	 “Il Signore si è ricordato della sua alleanza”

	30
VEN
	“Nell’angoscia t’invoco. Salvami Signore”

	31
SAB.
	Ore 10 : BENEDIZIONE DEI PODERI
Ore 15: Catechismo
Ore 18  S. Messa prefestiva 
  

	  01
Dom.
	      DOMENICA DELLE PALME 
   Benedizione delle palme e S. Messa
     


IL NUNZIO APOSTOLICO PIERRE 

Titolo Articolo

«Il Papa darà al Messico
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​Un viaggio al cuore dell’America Latina, che mentre tocca Messico e Cuba in realtà abbraccia un continente intero. Benedetto XVI inizia venerdì prossimo una visita dai profondi significati religiosi, storici, culturali. Un pellegrinaggio lungo le strade di una realtà che cerca un nuovo protagonismo sullo scenario mondiale senza dimenticare il suo ricco patrimonio di fede. 

La prima tappa, come noto sarà il Messico dove il Pontefice resterà fino al 26 marzo quando volerà alla volta di Cuba. «Il Messico attende con ansia il Papa – sottolinea monsignor Cristophe Pierre, francese di Rennes, dal 2007 nunzio apostolico in Messico –. La sua visita aiuterà questa società a non perdere la sua anima. Un rischio concreto – aggiunge l’arcivescovo – in un Paese in cui la vita umana vale meno di 50 dollari. Tanto ricevono i sicari dei boss del narcotraffico per ogni nemico "eliminato". Negli ultimi cinque anni - da quando il governo ha schierato i militari per combattere i "signori della droga" - 60mila persone sono stata massacrate, una media di mille morti al mese, oltre trenta al giorno. Molti erano donne, bambini, anziani che niente avevano a che fare con la criminalità. Nessuno sa il numero di civili trucidati: appena il 2 per cento dei casi viene indagato e risolto». 

Monsignor Pierre conosce bene la violenza che lacera la nazione. Più volte è intervenuto per condannarla. E invitare i messicani a porre fine all’orrore».
«Con la sua presenza capillare – sottolinea – la Chiesa non si stanca di diffondere un messaggio di pace. Attraverso il richiamo ai valori autentici, primo fra tutti il rispetto della vita umana».

Che, purtroppo, negli ultimi tempi sembra valere meno delle pallottole usate per stroncarla…
La violenza sta provocando danni indicibili. Sia per il numero di vittime sia perché suscita paura, sfiducia, odio e rischia di sgretolare il tessuto sociale. Il popolo sta perdendo la fiducia nelle proprie risorse materiali e spirituali e perfino nel futuro, come se non sapesse più in quale direzione andare. In questo contesto di disgregazione, è difficile trasmettere valori ai giovani. I genitori, gli insegnanti, i politici fanno fatica a esercitare il loro ruolo. Il compito educativo della Chiesa è dunque fondamentale contro la violenza.
BENEDIZIONE DELLE CASE
SABATO 24  MARZO  :  ORE 10 – 12,30

   VIA 

   VIA 

   VIA 

                                            ORE 15 – 17,30

   VIA 
   VIA 

   SABATO  31  MARZO  :    dalle ORE 10   TUTTI I PODERI
AVVSI:
La festa dell’Annunciazione si celebra il 26 Marzo
-Domenica 1 Aprile inizia la Settimana Santa:
prepariamoci al TRIDUO PASQUALE con lo Spirito di “incontrare il Cristo Risorto,vivente dentro di noi e nella Chiesa
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE E DELLE CASE
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Foglio parrocchiale di TORRE ALFINA ( VT )
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    25 MARZO   2012
Parrocchia S. Maria Assunta
V° DOMENICA DI QUARESIMA
Storia di un chicco di grano 
(Joergensen, Parabole)
Come il seminatore ebbe terminato la sua opera, il chicco di grano venne a trovarsi tra due zolle di terra nera e umidiccia, e divenne terribilmente triste. Era buio, era umido, e l'oscurità e l'umidore aumentavano sempre di più, poiché al calar sera s'era disciolta in pioggia fitta fitta. C'era da darsi alla disperazione. E il chicco di grano cominciò a ricordare.
Bei tempi quelli, quando il chicco stava al caldo e al riparo in una spiga diritta e cullata dal vento, in compagnia dei fratellini! Bei tempi sì, ma così presto passati!
Poi era venuta la falce con il suo suono stridulo e devastatore, a sbattere tutte le spighe. Poi i mietitori con i loro rastrelli avevano caricato sui carri le spighe legate in covoni. Poi, più terribile ancora, i battitori si erano accaniti sulle spighe pestandole senza pietà. E le famigliole dei chicchi, vissute sempre insieme dalla più verde giovinezza, erano state sbalzate fuori dalle loro spighe, e i chicchi scaraventati in giro, ciascuno per conto suo, per non incontrarsi più.
Ma nel sacco del grano almeno ci si trovava ancora in compagnia. Un po' pigiati, è vero, e magari si respirava a fatica, ma insomma si poteva chiacchierare un po'. Ora invece, era l'abbandono assoluto, la solitudine tetra, una disperazione!
Ma l'indomani fu peggio, quando l'erpice passò sul campo e il chicco si trovò nella tenebra più densa, con terra dappertutto, sopra, sotto, in parte. L'acqua lo penetrava tutto, non sentiva più in sé il minimo cantuccio asciutto.
"Ma perché fui creato, se dovevo finire in modo così miserando? Non sarebbe stato meglio per me non aver mai conosciuto la vita e la luce del sole?" Pensava tra sé.
Allora dal profondo della terra una voce si fece sentire. Gli diceva: "Abbandonati con fiducia. Volentieri, senza paura. Tu muori per rinascere ad una vita più bella".
"Chi sei?" domandò il povero chicco, mentre un senso di rispetto sorgeva in lui. Poiché sembrava che la Voce parlasse a tutta la terra, anzi all'universo intero.
"Io sono Colui che ti ha creato, e che ora ti vuole creare un'altra volta".
Allora il chicco di grano si abbandonò alla volontà del suo Creatore, e non seppe più nulla di nulla.
Un mattino di primavera, un germoglio verde mise fuori la testolina dalla terra umida. Si guardò attorno inebriato. Era proprio lui, il chicco di grano, tornato a vivere un'altra volta.
Nell'azzurro del cielo il sole splendeva e la lodoletta cantava.
Era tornato a vivere... E non da solo, poiché intorno a sé vedeva uno stuolo di germogli in cui riconobbe i suoi fratellini.
Allora la tenera pianticella si sentì invadere dalla gioia di esistere, e avrebbe voluto alzarsi fino al cielo per accarezzarlo con le sue foglioline.
Disse Gesù:” se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo, se muore produce molto frutto “
Scrisse il Card. Leger:  “ Ci sono molti che annunciano delle rivoluzioni ma non osano mettervi un dito; è chi accetta di soffrire per salvare il proprio fratello che cambierà il mondo “
L'Annunciazione (J. Ratzinger)

Nel suo libro La figlia di Sion, Papa Benedetto XVI, allora Cardinale J. Ratzinger, il racconto dell'Annunciazione è fonte di numerose meditazioni. Egli, andando diritto all'essenziale, apre la via ai principali approfondimenti che il lettore trova poi a sua disposizione. 

Il luogo

Anzitutto, è già importante la localizzazione che Luca presenta in voluta contrapposizione con la precedente storia di Giovanni Battista. 

L'annuncio della nascita del Battista avviene nel Tempio di Gerusalemme, è fatto ad un sacerdote che sta svolgendo la sua funzione e avviene, per così dire, nell'ordinamento ufficiale, come prescritto dalla legge, in conformità al culto, al luogo e alle funzioni. 

L'annuncio della nascita del Messia viene fatto a Maria, ad una donna, in un luogo insignificante della semi-pagana Galilea che né Flavio Giuseppe né il Talmud nominano. Tutto ciò era « insolito per la sensibilità ebraica. 

Ora Dio si rivela dove e quando Lui vuole ». Incomincia una vita nuova, al centro della quale non vi è il tempio ma l'umanità semplice di Gesù Cristo. È Egli ora il vero tempio, la tenda dell'incontro. 

Il saluto a Maria

Il saluto a Maria (Lc 1,28-32) è stato formulato con stretto riferimento a Sof. 3,14-17 : è Maria la figlia di Sion alla quale sono rivolte le espressioni di quel testo, a lei viene detto « Gioisci » ; a lei viene detto che il Signore viene a lei; è lei che viene sollevata dall'angoscia perché il Signore è con lei per salvarla. [...] 

Maria rimase turbata (Lc 1,29) a questo messaggio. Il suo turbamento non deriva dalla non comprensione o da quella paura pusillanime alla quale lo si vorrebbe talvolta far risalire. Deriva dalla commozione prodotta dagli incontri con Dio, di quelle gioie incommensurabili che sono capaci di commuovere le nature più dure. 

Nel saluto dell'angelo compare il motivo portante con cui Luca presenta la figura di Maria in genere: è lei, in persona, la vera Sion alla quale si sono rivolte le speranze da tutte le rovine della storia. 

È lei il vero Israele, nel quale si uniscono inseparabilmente Antica e Nuova Alleanza, Israele e Chiesa. 

È lei il « popolo di Dio » , che porta frutto per la potenza della grazia di Dio. 

Un concepimento misterioso

Dobbiamo infine fare attenzione anche all'espressione con la quale, in modo preciso, viene descritto il mistero del nuovo concepimento e della nuova nascita: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo". [...] 

La prima immagine fa riferimento al racconto della creazione ( Gn 1,2) e caratterizza quindi l'avvenimento come una nuova creazione: il Dio, il cui Spirito aleggiava sugli abissi, chiamò l'essere dal nulla. Egli che, come « Spirito creatore », è la ragione di tutto ciò che è, questo Dio inaugura qui una nuova creazione. Viene perciò sottolineato con ogni energia il taglio radicale che la venuta di Cristo significa: la sua novità è tale che essa raggiunge anche il fondamento dell'essere; è tale che può venire solamente dalla potenza creatrice di Dio stesso, non da altre parti. 

La seconda immagine « su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo », appartiene alla teologia cultuale d'Israele; essa rimanda alla nube che stende la sua ombra sul Tempio ed indica così la presenza di Dio. Maria appare come la tenda santa sulla quale comincia ad agire la presenza nascosta di Dio. 
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